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[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

Prese un bambino, lo pose in mezzo e lo abbracciò. In ques� ges� di Gesù c’è tuta la vita di San Giovanni 
Bosco. Ma c'è anche la promessa per noi: in quell'abbraccio anche la nostra piccolezza, anche la nostra fa�ca, 
è custodita da Dio. E se sperimen�amo quell’abbraccio, non possiamo che farci anche noi custodi di ciò che è 
piccolo: non solo di chi è piccolo, ma di ciò che è piccolo. Certo, siamo chiama� ad accogliere i piccoli perché 
sono la misura di Dio, siamo chiama� a farci aten� a chi è piccolo, ma non dobbiamo dimen�care che siamo 
chiama� anche a custodire ciò che è piccolo, perché è nei ges� quo�diani e nelle piccole atenzioni di ogni 
giorno che possiamo dare carne a questo Vangelo. E ciò che don Bosco ha ricevuto in dono, in quel sogno, in 
quell'invito a prendersi cura e a fidarsi di Colui che lo mandava proprio verso i giovani, in quel dono, in 
quell'invito, in quel sogno c'è per noi l'invito a con�nuare quella tes�monianza di un Dio che si prende cura. 

E l’immagine del pastore del profeta Ezechiele che abbiamo riascoltato è proprio l’immagine più intensa 
e più vera di questo prendersi cura; una cura che è sulla misura di ciascuno: è la cura per chi è fragile così 
come per chi è forte. Ma se prenderci cura ci può far pensare che dobbiamo dare qualcosa di noi, San Paolo 
ci ricordava che prima di tuto dobbiamo fidarci di Colui che si prende cura sempre di noi. Non possiamo 
pensare di atraversare il tempo che viviamo, le oscurità di ques� giorni, senza con�nuare a fidarci di quel Dio 
che è la sorgente della pace, che custodisce – scriveva San Paolo - i nostri cuori e i nostri pensieri. Piccoli 
davan� a Lui, ma unici e preziosi, in quell'abbraccio con cui affron�amo le gioie e le fa�che di ogni giorno, mai 
da soli e aten� a chi è piccolo e a tu� quei ges� piccoli con cui possiamo anche mol�plicare il calore di 
quell’abbraccio. 

 

 

[trascrizione a cura di LR] 


